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Al fine di sostenere la competitività di alcuni settori produttivi, finalizzati a ridurre l’ impatto negativo dovuto all’ 
incremento dei costi dell’ energia in Italia, per varie ragioni storiche, vengono erogati anche sussidi dannosi 
per l’ ambiente per un importo annuale di circa 16 MLd €.  

In questa conferenza si passerà in rassegna al “Catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi 
ambientalmente favorevoli”, aggiornato annualmente dal Ministero dell’Ambiente che in totale cuba 41MLD €. 
Inoltre si esamineranno ipotesi di conversione dei sussidi da dannosi a favorevoli, accompagnate da nuovi modelli e 
da una nuova cultura di sviluppo al fine di ridurre l’uso di energia da fonte fossile e nel contempo l’emissione di gas 
serra.  

Quando il parlamento italiano nel 2016 ha ratificato la firma del nostro governo all'accordo di Parigi 2015 
definito COP21, il provvedimento ha evidenziato che nessuna misura di sostegno economico era stata 
indicata. Oggi sia il recente libro di Edo Ronchi " La transizione verso la green economy" che  il rapporto ASVIS 
sullo stato dell'Italia verso i 17 obiettivi ONU di Sviluppo Sostenibile, denunciano che non si arriva al traguardo 
di contenere il riscaldamento del clima al 2030 entro 1,5 gradi e che purtroppo non si registra un 
disaccoppiamento tra ciclo economico positivo e l’ aumento delle emissioni di CO2. 

Lo stato italiano, redige strategie per lo sviluppo sostenibile, inserisce il Benessere Equo Sostenibile come 
indicatore obbligatorio delle evoluzioni del sistema paese per misurare oltre che la dinamica del valore col PIL 
anche la dinamica della qualità della vita organizza il comitato del Capitale naturale, lancia una strategia 
energetica nazionale ma forse una delle cose piu’ importanti è aver pubblicato il catalogo dei Sussidi con 
impatto sull'ambiente. 

Ecco dove lo stato può dimostrare la scelta di consapevolezza per la lotta al cambiamento climatico, ecco 
dove si può registrare il turn around: nella riallocazione di questi fondi per renderli favorevoli all'ambiente 
anzichè dannosi, disponendo così di risorse adeguate per gli impegni presi riguardo alla COP 21. 

Con dati e osservazioni dei settori cedenti si analizzeranno le opportunità dei settori riceventi e su questo tema 
si illustrerà ciò che potrebbe accadere a MILANO, città metropolitana, se potesse disporre di queste risorse 
in particolare nel settore dell’ edilizia pubblica e privata.  


